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Settore rifiuti 



Articolo 4
Gerarchia dei rifiuti
1. La seguente gerarchia dei rifiuti si 
applica quale ordine di
priorità della normativa e della politica in 
materia di prevenzione e gestione dei rifiuti:
a) prevenzione;
b) preparazione per il riutilizzo;
c) riciclaggio;
d) recupero di altro tipo, per esempio il 
recupero di energia; e
e) smaltimento.

Articolo 9 Prevenzione dei rifiuti
Entro 12 dicembre 2013 “Programma nazionale di prevenzione”,
 

Articolo 10
Recupero
Divieto di miscelazione ed obbligo di raccolte separate

Articolo 11
Riutilizzo e riciclaggio
Obbligo di raccolta differenziata e obiettivo del 50% di recupero 
di materia entro il 2020  per carta, metalli, plastica e vetro 
(70% per i rifiuti da demolizioni)

DIRETTIVA 2008/98/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 19 novembre 2008

entro la fine del 2011, la formulazione di un piano d’azione
per ulteriori misure di sostegno a livello europeo volte, in
particolare, a modificare gli attuali modelli di consumo;

Articolo 8
Responsabilità estesa del produttore
1. Per rafforzare il riutilizzo, la prevenzione, il riciclaggio e
l’altro recupero dei rifiuti, gli Stati membri possono adottare
misure legislative o non legislative volte ad assicurare che 
qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente 
sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti 
(produttore del prodotto) sia soggetto ad una responsabilità 
estesa del produttore.

Articolo 22
Rifiuti organici
Gli Stati membri adottano, se del caso e a norma degli articoli 4
e 13, misure volte a incoraggiare:
a) la raccolta separata dei rifiuti organici ai fini del 
compostaggio e dello smaltimento dei rifiuti organici;
b) il trattamento dei rifiuti organici in modo da realizzare un
livello elevato di protezione ambientale;
c) l’utilizzo di materiali sicuri per l’ambiente ottenuti dai rifiuti
organici.



Articolo 8
Responsabilità estesa del produttore
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Articolo 9
 Prevenzione dei rifiuti



A T O

P r o d u z io n e  d i R T  c o n  
p r e v is io n e  d i r id u z io n e  a  5 0 0  

k g /a b
P r o d u z io n e  d i P r o d u z io n e  d i R T  

m a s s im a  5 2 5  k g /a b

A T O 1  3 9 8 .5 9 5 4 1 8 .5 2 5

A T O 2 2 7 0 .0 3 7 2 8 3 .5 3 9

A T O 3 1 0 1 .5 9 0 1 0 6 .6 6 9

Tota le 770.222 808.733
T a b e l la  8 .2 5  - S t im a  d e l f a b b is o g n o  d i t r a t t a m e n t o  d i r i f iu t o  in d if f e r e n z ia t o

     

A T O

P r o d u z io n e  d i R T  c o n  
p r e v is io n e  d i r id u z io n e  a  4 5 0  

k g /a b  

A T O 1  3 5 8 .7 3 6  

A T O 2 2 4 3 .0 3 3  

A T O 3 9 1 .4 3 1  

Tota le 693.200  



Articolo 11
Riutilizzo e riciclaggio







Frazione 

Scarto in 
fase di 
ritiro 

CONAI 

Scarto di 
materia in fase 

di gestione 
CONAI

Scarto di 
materia 

complessivo

% sul 
merceologico 
R.D. Piemonte

Scarto 
complessivo 

medio
Carta 6,00% 30,33% 34,51% 29,44% 10,16%
Acciaio 4,00% 30,55% 33,33% 2,60% 0,87%
Alluminio 4,00% 47,48% 49,58% 0,48% 0,24%
Legno 4,00% 46,19% 48,34% 8,22% 3,97%
Plastica 20,00% 71,59% 77,27% 5,34% 4,13%
Vetro 8,00% 39,59% 44,42% 10,27% 4,56%
Organico 22,00%  22,00%?? 36,80% 8,10%
Altro       6,85% 
Scarto totale       100,00% 32,02%

 

Il 32% di scarti presupporrebbe delle RD al 73,6% 
per rispettare il 50% di recupero di materia 
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